Angela Meola è una signora che, fino a qualche anno fa, conduceva una 
vita semplice e comune; era felicemente sposata con due figli, e si divideva 
tra il suo lavoro in ospedale e la cura della propria famiglia, fino a quando 
un giorno, misteriosamente ed inaspettatamente, venne contattata 
da una entità, che si definì Padre Renato, ma che si rivelò essere poi 
il famoso prete deliRatanà, Dow Giuséppe Gervasini. >. 


cco la storia meravigliosa di un rapporto 
Fee speciale che pare legare invisibilmente 

ma fattivamente il nostro mondo a quello 
dell’aldilà, dove spesso dimorano spiriti eletti che 
attraverso un essere umano, proseguono la loro opera 
di sostegno e di conforto alle persone che soffrono, 
e che sono bisognose d'aiuto... Ne parliamo 
con Angela Meola, infermiera, medium 
che evoca lo spirito di un sacerdote 
guaritore molto caro a milanesi £ 
e varesini, don Giuseppe 
Gervasini di Ratenate di 
Limito, nato nel 1867 
e conosciuto noto nel 
capoluogo lombardo 
come el pret de Ratanà. 
Domanda: Prima 
di tutto, Angela 
ti ringrazio per 
aver accettato di 
divulgare la tua 
storia: vorresti ora 
raccontarmi quando ti 
sei accorta di essere in 
comunicazione, tramite 
la scrittura automatica 
con padre Renato? 
Risposta: Rispondo 
volentieri alle tue domande 
perché è Padre Renato che mi 
ha permesso di rilasciarti questa 
intervista; altre volte non mi ha lasciato 
rispondere ad alcuni giornalisti che erano 


interessati alla figura di Don Giuseppe Gervasini e dei 


suoi poteri taumaturgici e di veggenza. 
Vedi, tutto è iniziato nel 1987, era verso luglio...In 


quel periodo eto a casa, stavo dedicandomi alle 
faccende domestiche, mentre il mio bambino stava 
dormendo tranquillamente. Stavo spolverando i 
mobili quando „all'improvviso, ho sentito una specie 
di fortissimo calore nel braccio destro, ed ho avvertito 
una stranissima sensazione, come se non fossi stata 
in grado più di comandare la mano destra: era 
come se qualcuno mi spronasse a prendere 
carta e penna per scrivere qualcosa 
a di incomprensibile, pensieri che 
non provenivano dalla mia 
mente. Mi sentivo strana e 
spaventata e mi sedetti... 
Poi presi un foglio di carta 
su cui stavo annotando 
la lista della spesa, e 
presa la penna, la mia 
mano iniziò a scrivere 
in una calligrafia che 
non era la mia, queste 
frase: Sono un prete, 
ti ho dato tre doni: 
chiamami domani. 
Rimasi sconvolta da 
ciò, non rammento se 
persi i sensi o meno: 
quando mio marito rientrò 
a casa, ero molto agitata e 
perplessa e gli raccontai tutto 
ciò che era successo. Inoltre mi 
domandavo come avrei mai potuto 


chiamare questo spirito o entità che Le tre sorelle Fox; due si 
si era presentato attraverso la scrittura. ..Fu dedicarono allo spiritismo; 
mio marito che mi consiglio di farmi il segno della la terza si distaccò ed 
croce e di mettermi a pregare; dopo che ebbi fatto accusò le altre due di 


questo, ripresi a scrivere automaticamente. In seguito frodare. 


ata 


mio marito provò ad interrompermi prendendo la 
penna, ed osservò che sembrava muoversi sospinta da 
un movimento deciso ed energico che non proveniva 
direttamente dalla mia mano...Da quel giorno, ogni 
sera, entrai in comunicazione, tramite la scrittura 
automatica, con questo essere dell’aldilà che si 
presentò come Padre Renato... 

D.: Quando ti sei accorta che Padre Renato era stato 
in vita il famoso prete del Ratanà, Don Giuseppe 
Gervasini, la cui fama di guaritore e di benefattore era 
stata riconosciuta da molte persone? 

R.: Dopo tre anni, propriamente il 23 dicembre del 
1990, scoprì la vera identità di Padre Renato: fu lui 
che mi condusse sulla sua tomba, indicandomela 

con la scrittura automatica, e lì vi trovai in preghiera 
un signore con un figlio, che non conoscevo e che 

in seguito, senza che io abbia parlato con loro, mi 
telefonò il giorno di Santo Stefano, dicendomi che 
aveva bisogno di comunicare, tramite me, con Padre 
Giuseppe Gervasini. Rimasi alquanto stupita di come 
quell’uomo avesse mai potuto risalire al mio numero 
di telefono di casa... Nel frattempo Padre Renato 

mi aveva comunicato di essere uno spirito giovane, 
benché in vita fosse morto ad una certa età, e mi 
disegnò un primo schizzo del suo volto che in seguito, 
venne perfezionato da un pittore, fino a quando lo 
stesso Padre Renato non avvallò la bozza che lo aveva 
rappresentato come lui diceva di essere nell’aldilà. Così 
venne dipinto questo quadro che ho appeso in sala e 
chevedete riprodotto anche in taluneximmaginette 
che Renato mi esorta a dare alle persone più vi 
del suo aiuto. * 
D.: Parlaci dei tre doni che ti sono stati elargiti da 
Padre Renato, e della tua vita dedicata ad aiutare le 
persone che soffrono... 

R.: Il mio primo dono consiste ppt possedere 
la scrittura automatica che mi consente di comunicare 
con lui, e di mettere in contatto con lui le persone che 
si recano da me perché bisognose del suo conforto e 
del suo sostegno morale e spirituale. Il mio secondo 
dono è la pranoterapia; iniziai per caso ad accorgermi 
che le mie mani avevano il potere di emanare questo 
calore che poteva lenire i dolori di molte persone. 
Incominciai ad applicarle ai miei famigliari, ai miei 
vicini e la voce si sparse a tal punto che iniziai ad avere 
molta gente che si rivolgeva a me per curare svariati 


tipi di dolori. Il terzo dono che mi è stato offerto è la 
veggenza: io vedo dietro alle persone, entità positive 
o negative che le accompagnano e posso visualizzare 
in parte il loro prossimo futuro e le scelte che entro a 
breve essi dovranno prendere. 

Devo però sottolineare che io non ero, all’inizio 
molto contenta di questi doni: infatti stavo cercando 
di rientrare nel mondo del lavoro ma Padre Renato 
mi impedì di darmi da fare perché mi disse che 

il mio compito, per cui sarei stata ricompensata, 
sarebbe stato quello di soccorrere tutti coloro che 

si rivolgevano a me perché afflitti da dispiaceri e da 
gravi problemi esistenziali. Per due mesi, in seguito 
alla comparsa di queste capacità paranormale, da 

me giunsero molte persone, che aiutai volentieri. Mi 
accorsi però che stavo trascurando la mia famiglia 
che necessitava anche del mio sostegno economico e 
quando stavo per riprendere il mio lavoro, volendo 
smettere di usare questa facoltà, si presentarono 
persone che iniziarono a portare alimentari ed altri 
doni per ringraziarmi della mia disponibilità...Così 
compresi che il mio compito era di proseguire l’opera 


Il ritratto di padre Renato 


| effettuato da Angela sotto 


diretta indicazione dello 
Spirito. 

La tavoletta ouija per 
comunicare con gli spiriti. 


atta 
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